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Presentazione 

A compimento del anno 
dei Frati (descrizione e bilancio dell'attività su 
nel numero 6 di '86) 
Cappuccini mettevano a .,,.,,vv., ..... v,.,"· 
biblioteca del convento luganese. 
Il giudizio positivo sulla forma collaborazione 
spazio privilegiato, autonomamente retti da 
a rinnovare l'intesa: l'assemblea convocata il 
una nuova convenzione per anni. 
sensibilmente il «servizio culturale» nfl~0 .. 1•n 

potenziamento del lavoro del tnl!llo1tec~an:o 
La parte documentaria di questo numero 
dine, problematiche culturali legate al libro e 
sono materiali attorno alla auest1011e 
recano le opinioni di chi scrive, chi stamDa. 
testo che illustra la (appena 
nastra biblioteca. 
Contemporaneamente a 
biblioteche ticinesi: è il seconda della Guida 
Svizzera italiana apparsa nel 1984 e porta a 80 il numero delle nn,rlm'ec11e 
al pubblico e censite. Un contributo conoscitivo 
mento fra gli istituti culturali, in un momento ''"""'',,'" 
cui stanno maturando tre importanti: il varo biblioteche rt:J.:'tt11u1,it 

parte del Gran Consiglio, studi per una biblioteca comunale a Lugano, 
l'ingresso dell'informatica grosse cantonali. 
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visto la 
vita), più recentemente 

recentemente 
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i territori ex-coloniali! che le 
un:nctm:a di un sono di un piccolo editore 
italiano: che raramente arriva in libreria e dei grandi fogli 
d'informazione o non può permettersi una pubblicità. 

terza testimonianza è venuta da un libraio Paolo Soldini: perché 
è libraio da 6 anni solo, dopo essere stato nell'industria, ha una grossa 
libreria e ha per primo introdotto il «computer» e 1979- prima di 
aprire - ha incaricato un istituto di ricerca, di condurre 
un'ìndagìne in Ticino su chi e chi libri. Il terzo documenti 
che seguono è una significativa antologia di quell'indagine «clinica». 

Dalla parte 

di Giovanni Bonalumi 

Nell'abbozzare alcune avvincente tema non partirò da 
orizzonti troppo da noi discosti. - richiamo immancabile - della 
nostra editoria secolo scorso. un'attìvità che in parte ancora attende 
d'essere perlustrata, anche se già vi han messo mano studiosi di tutto rispetto. 
Niente, quindi, dei Ruggia; niente degli Agnelli, niente Veladini, dell'El-
vetica di Capolago, e così E di Carlo Grassi, che in tempi 
a noi abbastanza vicini, con l'Istituto - oltre seicento 
pubblicazioni - ha contribuito a conoscere, stimare la italiana 
fuori e dentro i confini del nostro 
Niente, quindi, da parte anche se, come è giusto, 
esso mi permane dinanzi come riferimento, di confronto. 
Mi è stato chiesto d'affidarmi mie 
di scrittore e di membro d'una nonché d'una Commis-
sione culturale, che tra altri compiti anche a questo attendono, della 
promozione deHa scrittura e libraria in Ticino. Entriamo 
quindi, senz'altri preamboli, in "''"""'""""'""" 
Quale è l'aspirazione più viva che uno "'"'"'+""'" .. "' 

e oggi forse ancora su questo tra un attimo -
scrivendo un libro narrativa, in particolare, o di poesia, di saggistica 
(storica, filosofica, letteraria, sia)? poter pubblicare in Italia: 
e se possibile, un'editrice vanti un nome d'un certo qual prestigio. 
È un'aspirazione più che naturale, e legittima, misura che il protagoni-
sta, lo scrittore sappia commisurare del suo prodotto con la qualità 
media di quanto le case (editrici) incessantemente sfornano. 

ragioni di sono molteplici: e non vorrei, evocandole, 
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perdermi qui in una casistica. Affidiamoci solo a quella 
capo all'istinto stesso produttore d'un'opera: di dare ad essa 
d'essere conosciuta da una cerchia lettoi:i, la più vasta possibile, e di 

tal modo, sia con prove di più colleghi di 
con giudizi di critici di fuori casa. Un è ,.,,.,."",, •. ,,. 

una vela proprio scafo dentro lo specchio del Lago di 
o se si vuole, anche del Lago Maggiore, e un conto veleggiare le sponde 
del Tirreno e dell'Adriatico, o lungo il corso del pur inquinatissimo Po. (Si 
veda, in merito, quanto limpidamente a dire Chiesa nei 
Colloqui con Piero Bianconi: a p. 118 di detto volume). 
Pubblicare Italia era in me, nei miei coetanei, dentro 
un'aspirazione vivissima. Aspirazione che mi è stata ripagata, 
approdando da VaHecchi e da Cappelli. (Un romanzo, e tre libri di saggi). 
Tutto quanto mi è avvenuto di scrivere dopo, dal '60 innanzi- tolti 
accolti in riviste del tutto settoriali - è apparso in opzione è 
stata determinata da tutta una serie di fattori. citarne alcuni: i referenti 
specifici d'un saggio o dell'altro. Nei riguardi dell'Adula, esempio, imma­
ginai che l'argomento non dovesse particolarmente interessare al lettore 
italiano anni '70. E sbagliai di grosso, almeno 3000 copie, 

particolare, a un'elogiosa recensione di Prezzolini, fu smaltita in 
Italia. libri agì l'amicizia; la nascita di una nuova collana. E fu il caso 
di Storia di Miranda e altri saggi, che uscì presso le Cantonetto. 
Nel caso del secondo romanzo, le titubanze della redazione mondadoriana -
vana si rivelò la calda raccomandazione di Vittorio - m'indussero a 
optare l'allora alacre, nuova casa chiassese, l'Elvetica. 

personale. Che è lecito evocare di v•"'"""'r..''v 
mettere in luce uno stato d'animo, che, immagino, a vari miei 
colleghi di penna. Quale stato d'animo? Quello, proprio di un autore ticinese, 
.,.._,.i...,..,,,,_" .. v oggi come oggi, dì pubblicare in Ticino, presso un editore, e 

quindi, a smorzare, il che non significa affatto annullare, la voglia 
di pubblicare Italia, magari anche presso un seconda-

rio. in Ticino: e perché mai? Per una serie di ragioni qui 
sommariamente elenco. 
Primo: gli editori ticinesi conosco ed apprezzo mantengono abundan­
tiam le promesse. presenta un manoscritto, che, giudicato idoneo, viene 
generalmente mandato in stampa dentro i termini stabiliti. 
Secondo: il libro vien ben stampato, ben curato. L'autore -
soddisfazione rara, davvero gratificante-in casi il libro lo può 
vicino nella sua gestazione grafica. È un traguardo, questo, del sul 
piano della sua perfetta elaborazione, confezione, ecc., va a indubbio 
onore e vanto di vari nostri editori. Ai quali va semmai, a rimproverata 
la scarsa cura concessa al prodotto dal momento esso è uscito. 
cura, sì direbbe, è delegata libraio. Il quale - di vere, librerie in 
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congrua, 
a cui si rivolge -

magari e senza magari, a pochi. varco lo 
giudico Anche per sottrarci a quella sensazione ghetto 
(italico ghetto) in cui ci par di pubblicando libri che non varcano -
si frappongono, tra l'altro, non pochi balzelli - ia uvu~"''"· 
Ho elencato alcuni si possono trarre pubblicando i nostri libri in 
Ticino. Sarebbe però sciocchi, da sciovinisti, ignorare la di 
svantaggi a cui un libro va incontro, varato in casa, nei confronti 
pubblicato e diffuso in Italia ad opera d'un nucleo editoriale d'un certo qual 
nome. 

e presso una buona casa,dovrebbe (dico, 
essere una d'una decorosa riuscita. (Ciò, purtroppo, lo so, 

è una mera iUusione. I di autori ticinesi affogano, più meno 
che quelli di scrittori italiani - 22.000 titoli nuovi all'anno! - nei gorghi 

di carta. Non a caso non conosco una seconda edizione, 
....... ~ ... "" in d'un di versi, o d'un romanzo, o di un d'autore 

quest'ultimi 40 anni. Solo Zoppi e Chiesa - in ben altri tempi -
""'""''" la ventura, vari loro libri, di molteplici edizioni). 

è incontestabile che il riverbero del marchio buona casa 
giù cinquecento nostrani che 

pur conta: lettori la cui fa da lievito, stuzzicando 
cinquecento, mille compagni di lettura disposti a «svegliarsi» 

riferisco ad acquirenti di almeno otto~dieci libri all'anno!). 
può darsi - ma è già un gran privilegio: una vincita al lotto - un 

di nome, o addirittura insigne, si interessi a un nostro. E 
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allora ecco che Ticino, il libro può ricevere un 
lampo di luce, tre dagli tanto da 
allettare un lettore un acquistarlo. Ma - sarà 
soggiungere - sempre meno si sui quotidiani. 
proprie assai rare. Abbondano, le «interviste» 

di segnali. Ma sono 
un piccolo clan - che 

all'autore, le sì la uu•"'"'"'' 
lo più dei poveri bengala - e in 

subito si spengono). 
Terzo: pubblicare in Italia è 
d'integrarsi in una 
ragioni che qui 
gine. Pubblicare 
guardo che oermett 
un autore """'""'''"" 
trattati e dell'interesse che possono"'""'""",..""' 
ha pure, dentro tali limiti, una 
care, quindi, in Italia, e in 
il diaframma si Che 
agli orecchi lettori italiani, come, non 
Firenze, Napoli: ma come 
Eccovi sfornate tre o me lo auguro, a suscitare 
consensi o dissensi in questa serata. me le tengo in serbo. Anche 
decenza vuole che non troppo tempo altri interlocutori. Ancora 
mi tocca, quali si attengono sia 
Helvetia la Commissione culturale: fondazione e commissione di 
cui sono membro. 
Mi attengo per ora 
25 «Istruzioni 
Hirschengraben 
zione: Pro 
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una 
- opere singole 

dialetto. (Noterete 
privilegio concesso 

di pubblicazione». pagina 
......... "" .. "' chiedere alla Fondazione -

Contributi di pubblica-
pubblicazione e onorari per 

pubblicazioni il cui 
con l'estero. I 

di un libro e di 
contributi possono 

italiano, romancio, o in 
in questo paragrafo il 
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o un avvenimento. 
non si sa cosa fare 

il contenuto 
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Italia 

Prima di aprire una libreria a Lugano, Paolo Soldini s'è rivolto a un istituto specializzato in 
ricerche di mercato, Marketing Italia, chiedendogli di un'indagìne sulla situazione del 
mercato librario nel Ticino, in particolare per rìlevare gli atteggiamenti dei compratori-lettori. 
Ne è uscito un voluminoso rapporto intitolato Una libreria nel Canton Ticino con servizio di 
prestiti libri (questa era l'originale intenzione iniziale, caduta poi per il responso negativo della 
maggior parte degli intervistati: il libro lo sì vuol nuovo, usato «ha i microbi») e articolato 
in due tomi: Analisi clinica dell'utenza ticinese 1979) e libreria nel Canton 
Ticino. Ricerca qualitativa quantificata. Risultati generali 1979). dai capitoli 4 e 5 del 
primo tomo (frutto di colloqui approfonditi con 18 che ricaviamo i brani che seguono, 
ringraziando Paolo Soldini per averci messo a disposizione il materiale e avvertendo il lettore: 
primo, che forzatamente il discorso lacerti ed è sacrificata la sua totalità; secondo, 
che lo studio è del 1979 e dunque va terzo, che l'indagine è fatta ricorrendo più 
volte a terminologia psicanalitica (e dunque non si fraintenda né cì si scandalizzi); quarto e 
ultimo, che l'occhio indagatore è quello dì un (e la tribù non se la prenda 
troppo a male). Salvo restando che ìn più punti il testo è certamente discutibile. Lo si pubblica 
perché lo si ritiene comunque un contributo stimolante. 

Il Canton Ticino 

I dicono 
se questo 

mente 
quello italiano, senza 
del il 

ma a 
una notevole 
sovrastruttura recente è 

verìtà anche 
..... ,,,....,,,.,, airm::uono profonda· 

pulito di 
è il senso 

l3 
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.,..,,.,t-,,"1 ci hanno che il Canton 
e Nord», tra e le popolazioni di 

attenna:z10ne non si ritrova alcun culto di 
- un grosso senso di 

non si lascia nulla. 

di vita 

sono massifi­
sono specifici del 



Anche le occasioni pubbliche sono ""''""'"" 
gruppo amicale o raIJrugnar 

UOO CU,'tm•a """"""''"''"'"' 

Un'osservazione superficiale a concludere 
forte sentimento di identità condiviso 
ed estrinsecato un uso abbondante della "'"'""''"''-' 
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d'estate seguendo il 
un fatto recente il 
«pendolari 
passeggiata a ""'"'""''" 
mercato o 

n ruolo libro e 

degli UU.tU.U.U 

importante: cosa 
La caratteristica crnmponemte 

18 

a vivere nell'area 
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soprattutto perché non può comunicare agli altri il piacere 
(e sicuramente esiste), che viene vissuto in 
gia gli istinti sulle norme: di un libro si 
«mi piace lo ma mai un bel libro», , «ml e v.,, • ..,, .. ~v,, 
Tuttavia leggono desiderano incontrarsi, e sì conoscono, si 
quentano - creano una specie di muta fratellanza - sanno uno 
provano piaceri comuni ma, benché il desiderio sia 
cano; con della lettura che viene fatta 
conserva tutta associata in al leggere limite 
fica), ma può essere comunicata, con l'assoluzione dell'aver compiuto un 
dovere sociale, nei più alti interessi della comunità. 

assolutamente intimista e privato di vivere l'atto del leggere, 
non è estraneo neppure ai più giovani: data istituzionalizzazione della 
scuola e della famiglia, dati i modelli referenziali che - - sono 
comuni a giovani e meno giovani, anche per il leggere è un da non 
esibire, da non godere (causa ansia); cambia, forse per motivi di disponibilità, 
il supporto fisico: al libro si sostituisce quello economico, ma motiva* 
zioni di fondo, temi di lettura e fantasticherie sono le medesime. 

Il libro e gli media 

La carta assolutamente più diffusa 
libri scolastici, è quella dei giornali locali, vengono 
tutti. sono ricevuti posta anche nei più piccoli villaggi con 
puntualità svizzera e soddìsfano queUe esigenze di minuta e 
campanilistica cui ì sono molto 
discorso della ricerca di un'identità nazionale. 
vicenda minuta si trasforma storia, e mediante 
di «sentire il polso del oaiese~» 
Un tipo di diverso invece i grandi 
piuttosto diffusi in Ticino, soprattutto nei 
regolarmente: a questo tipo di giornale si ru•nnr'""'"' 

politico: esso consente di al di fuori provincialità l'<l•CiTn••H• 

di proiettarsi nel mondo. Tuttavia, accanto a questa 
questi quotidiani consentono di avere dettagli .,~ ... H·~· "''~""""""' 
cronachistici sulla realtà italiana, la cui conoscenza è 
ticinese, che - come abbiamo visto - si e si ""'''"""'""""'"' 
differenza con gli abitanti di altri paesi, soprattutto con 
po' cugini cattivi ma invidiati. 
Analoga funzione è quella dei grandi quotidiani in lingua non e 
quotidiani della Svizzera francese, che hanno un 
ciale di quello caratteristico giornale ticinese 
i giornali in lingua soprattutto se svi:zze:rO··te<lescni 
letti abitanti Ticino, ed è ovvio questo 
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che pragmatici - vi è tra lo 

di comuni-

di lettura 

un ..... ..,,,uu.v paragrafo questi due argomenti ci consentirà di 
l'atteggiamento operativo generale nei confronti 

21 



umano. 
Anche 

22 

come già 
e dove si trova. 



e la 
Alcune riflessioni 

Markus Mattmuller, 

in vendita a fr. 18 
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di 
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U, t'RUlC~ l>D l ss;. SACRAMENTI 

X>l':J...l.IA 

i!D IN """"""'"' 
PRESSO I NEGOZJ MESS&CGI 

çontr. S. N. 1108. 
e 
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di queste 
con 

gente). Il ~---~·~·~~ 
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MANU El 

AU 

SAC 
EXTRA!'!' !}ES BC!lll'S !Hl LA amNllli:U!IEJ;SS 

!URIE U1UlOQUE 

DEC'\YS CASASSAJAS 

l'ltÈ:'flll~ HSPAGNOt. uu n1oc-F.:m UE VICJt 

P. MARCELLINO D' AGNADELLO 
yAPPUCClNO 

--__,,_s...o~--

ITINERARIO AL CIELO 
PROPOSTO 

hl}t:rEUll E:'i SACB.EV~ 'fHlì:tìLO-GJE ET EN lll\OlT CJ:\0?\ ET Cl'YH. 

Mi:i:tilO:NNAlnB- APOSTOLJQUE 

'l'llADIJIT Dll L'l'l'ALlE!\l 
DECIMA ED!ZlONE 

~I t\ l :"i E:U:MrLAlltE tH; Li\ 'ntQl~lÈ)IE l~Mt'IJ;"i, 

MILANO 

RO?l!E 
t!l!RERIA EDITRICE OITT A SERAFINO fl!AJOOCIU 

Via Rooebett-0 N. 3 

18!M 

così volentieri retoriche e ridondanti, si u ......... v e 
a veder scemare la loro virtualità aspirativa. 

che danno la suddetta connotazione di 
maggior parte delle nr,:..an1,:.r,:> ,,.~,.,~,, .. ~ 

struttura paradigmatica, di 

alla pre-

linee 

nr••0-1"'1,:>l~<lt si apre su una lode appassionata, ha lo il 
~...,.~_. ....... ,.,. •• ,.,. ha dunque funzione captativa; 

iez10nle ---,.,-··--- una svolta radicale nell'atteggiamento dell'orante 
petizione; 

la domanda; 
ao1oe1iatitvo e/o altri incisi concorrono - insieme all'interiezio-

""''"'"''"' il carattere perentorio dell'imperativo. 
fronte alla forte direttività della domanda - cerca di 

smorzare la categoricità attraverso mezzi linguistici prevalentemente dotti. 
Un confronto con la preghiera dialettale rivela il procedimento contrario: è il 
verbo all'ottativo - che esprime semplicemente auspicio - che smussa il 
carattere grezzo dell'espressione, sprovvista di abbellimenti retorici. S.P. 
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Hanno notificato l'assenza Fulvio 
Paolo Paolo Siro 
pe ZanettL 

CD Nomina del pr~;sidenlte e di due 
scrutatori 

v""'~"n'"" designati Aurelio -~""''V"' 
te giorno, Marina Bemasconi e .,.,,,.,.",,.." 
Felicani scrutatori. 

® del verbale dell'Assemblea 
marzo 1985 

H verbale del!' Assemblea del 29 marzo 1985, 
pubblicato su FOGLI 6, pp. 40-42, viene ap­
provato all'unanimità. 

Al'11:H'1ovi1zi<me della relazione del Comita· 
to sull'attività svolta nell'anno sodale 
1985·86 e del programma futuro 

presidente, illustra brevemente la re­
lazione. Annuncia che Flavia Vitali, ottenuto 
un congedo dalla Biblìoteca è stata 
assunta come bibliotecaria per un anno in 
sostituzione di Luca Usuelli, dimissionario. 

a nome la dire-
zione della Biblioteca cantonale e il 
mento della educazione per aver 
concesso il a Flavia Vitali. 
Noseda, riferendosì alle «edizioni ticinesi 
cnmttQu1ar1,at<l» cui si accenna al punto A.1. 

ca1r>tt<)lo «Acquisizioni», pre­
cisa che ìn massima parte sì tratta di opere 
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acquistate da Giovanni e quindi incor­
porate nella biblioteca, e non dall'Associa-

"'"'""''m"" del giorno, prende atto 
pn~cumz1orte e ringrazia Giovanni Pozzi 

a nome dell'Assemblea. 
Chiusa la discussione, la relazione viene ap­
provata all'unanimità. Quanto al programma 
futuro, verrà discusso al punto 5 dell'ordine 
del 

All~DF<l>Vll<ZHJ•ne dei conti consuntivi 1985 e 
nreve11,tivì 1986 

legge ìl breve rapporto ste­
so da lui e dall'altro revisore Siro Ortelli col 
quale sì invita l'Assemblea ad accettare ì conti 
consuntivi 1985. 
Senza il consuntivo 1985 viene 
approvato all'unanimità. 
Colombo, membro del Comitato, presenta 
quindi i conti preventivi 1986. 
Noseda chiede perché alla voce «manutenzio­
ne e apparecchiature» è prevista una spesa di 
10.000 franchi, mentre nel 1985 sì sono spesi 
soltanto 2.178 franchi. 
Soldini informa che è previsto l'acquisto di 
due macchine per scrivere (circa 1.000 fran­
chi); inoltre da quest'anno i Cappuccini han­
no aumentato il loro contributo di 5.000 fran­
chi, ma hanno demandato all'Associazione 
tutte le spese di manutenzione (ascensore, 
assicurazione incendio ecc.) finora soppmtate 
da loro. 
Noseda chiede ancora perché alla voce «abbo­
namenti a riviste» sono preventivati 8.000 
franchi, mentre dai consuntivi 1985 risulta che 
sono stati 4.859 franchi. 
Colombo precisa che tale differenza è dovuta 
al fatto che, per ragioni di liquidità, non tutti 

abbonamenti sono stati rinnovati entro la 
fine del 1985. 
Noseda allora che i conti sono presen­
tati in termini troppo generici; l'Assemblea 
dovrebbe disporre di informazioni più detta­
gliate sulla gestione contabile. 
Felicani definisce non pertinente la richiesta 
di Noseda: lAssemblea, eleggendo i revisori 
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dei conti, delega a loro il compito di verificare 
puntualmente tutti gli importi e tutte le pezze 
giustificative, compito che i revisori hanno 
assolto constatando la correttezza dì tutte le 
operazioni. 
Bronner chiede su quale base si prevede 
un'entrata di 20.000 franchi alla voce «contri­
buti diversi». 
Colombo 
ne, fatta 
anni. 

che si tratta di una previsio­
a!l'esperienza degli ultimi 

Pozzi chiede perché non figurano dai conti le 
donazioni di libri. 
Colombo spiega che nei conti sì registrano 
soltanto le entrate e le uscite in denaro. 
Pozzi osserva in tal modo, sembra che 
l'accrescimento del patrimonio librario della 
biblioteca sìa limitato ai libri dal­
!' Associazione, per una somma 
bassa (meno di 10.000 franchi). 
Mario Bernasconi chiarisce che i di 
qualunque natura, che un'istituzione riceve 
non vengono mai contabilizzati. 
Alberto Lepori rileva che il libra­
rio che viene ad arricchire la biblioteca non 
per via ma per via di donazione 
viene comunque segnalato nella relazione an­
nuale del Comitato. 
Pozzi chiede perché allora non si dia notizia 
del fondo di immaginette sacre, del valore di 
circa 4.000 franchi, da lui recentemente dona­
te alla biblioteca. 
Soldini afferma che né lui né il Comitato sono 
stati informati di lo viene a 
sapere ora, e ringrazia vivamente Pozzi. 
Felicanì chiarisce che le donazioni di libri o di 
altro incrementano la biblioteca, la 
sta di proprietà dei Cappuccini e non 
sociazione. 
Chiusa la discussione, anche il preventivo 
1986 viene approvato all'unanimità. 

® Discussione del bilancio del Comitato sul 
decennio dell'Associazione 

introducendo la discussione, illustra 
brevemente il bilancio steso dal 
sottolineando in particolare l'urgente necessi­
tà di maggiori entrate per potere fra l'altro 
estendere gli orari dì della bibliote-
ca; egli pure 

30 

contributo della città di Lugano sia troppo 
esiguo. 
Snider chiede informazioni sui contatti già 
stabiliti tra Comitato e Consiglio regionale dei 
Cappuccini in vista del rinnovo della conven­
zione. 
Soldini risponde che, in un incontro col Consi­
glio regionale, il Comitato ha espresso una 
valutazione sostanzialmente positiva sul de­
cennio; esso si è dichiarato favorevole ad una 
prosecuzione dell'esperienza purché venga 
garantita l'autonomia dell'Associazione nella 
gestione culturale, amministrativa e finan­
ziaria. 
Bronner informa d'altra parte che i Cappucci­
ni, a larga maggioranza, intendono rinnovare 
la convenzione, anche se su qualche aspetto 
sarà necessario un ripensamento. Si dovrà 
riflettere ad esempio sul punto 2.2. della con­
venzione, dove sì dìce che lAssociazione si 
impegna ad «aggiornare al biblioteca, segna­
tamente nel settore delle scienze religiose e 
delle scienze umane», per chiarire i criteri che 
l'Associazione intende seguire per incremen­
tare il patrimonio librario della biblioteca. 
Anche la disposizione degli statuti secondo 
cui la gestione della biblioteca è affidata a tre 
commissioni dovrà essere ripensata. D'accor­
do sul rispetto dell'autonomia dell'Associa­
zione, egli si chiede tuttavia come i Cappucci­
ni possano intervenire quando hanno l'im­
pressione di subire un danneggiamento per­
ché è stata constatata la sparizione di libri o 
perché ritengono che il personale, pagato an­
che con il loro contributo, non si prodighi col 
dovuto impegno. Forse si potrebbe prevedere 
una clausola secondo cui l'assunzione di per­
sonale non sia un compito esclusivo del Comi­
tato. Dichiara che il contributo dei Cappucci­
ni è stato tenuto piuttosto basso anche per 
queste perplessità sulla gestione della biblio­
teca. Bronner conferma comunque, conclu­
dendo il suo intervento, che ì Cappuccini dan­
no un giudizio estremamente positivo del la­
voro e dell'attività del Comitato. Ringrazia, a 
nome del Consiglìo regionale, il presidente, il 
segretario e gli altri membri del Comitato. 
Reggi ricorda che, nei mesi che precedettero 
la fondazione dell'Associazione, si pensò ad 
una separazione fra gestione amministrativa e 
gestione culturale, affidando la prima al Co-



mitato e la seconda alle Commissioni. Si chie­
de se le osservazioni di Bronner non dovreb­
bero indurre a prospettare questa soluzione. 
Alberto Leporì osserva che la soluzione ricor­
data da Reggi potrebbe andar bene se le 
Commissioni funzionassero efficacemente. 
Ma, a parte la Commissione del fondo antico 
che nel suo ambito di attività gestisce la bi­
blioteca in modo soddisfacente, tutto ìl peso 
dell'attività dell'Associazione grava sulle 
spalle del Comitato. 
Pozzi esprime il suo pieno consenso sulle ma­
nifestazioni culturali promosse e organizzate 
dal Comitato, spesso notevoli per !'acutezza 
delle scelte che vanno ben al di là di certe 
abitudini provinciali tipicamente ticinesi. Il 
problema dell'autonomia dell'Associazione si 
è posto invece sulla gestione della biblioteca 
intesa come deposito librario. Da parte sua, 
afferma, !'autonomia dell'Associazione non è 
mai stata messa in discussione. È sempre stato 
contrario, invece, alle tre Commissioni, prima 
di tutto per ragioni di ordine strutturale (non 
si può affidare a tre organismi distinti la ge­
stione culturale di una biblioteca). Un altro 
problema riguarda il rinnovamento del Comi­
tato: dovrebbero essere trovati giovani inte­
ressati ad occuparsi della biblioteca. Stupisce 
infine lo scarso interesse dimostrato dalla 
Diocesi e dal clero per una biblioteca di carat· 
tere prevalentemente religioso. 
Oliviero Bernasconi interviene per esprimere 
il proprio consenso con l'ultimo rilievo di 
Pozzi. Dice dì essersi fatto promotore, a suo 
tempo, di un interessamento della Diocesi nei 
confronti della biblioteca, senza risultato. Si 
tratta di una biblioteca attrezzata di strumenti 
utili all'aggiornamento teologico, cui il clero 
dovrebbe far capo. 
Galli ricorda che la biblioteca del Seminario è 
chiusa, nessuno la utilizza; non sarebbe im­
pensabile un trasferimento dì quella bibliote­
ca nella nostra sede. 
Oliviero Bernasconi riferisce sui tentativi, ri· 
masti tali, di collaborazione tra le due biblio­
teche. Comunque il problema sollevato da 
Pozzi dovrà essere tenuto presente in vista del 
rilancio dell'attività dell'Associazione. 
Soldini ritiene che dalla discussione sul bilan­
cio del decennio siano emersi soprattutto due 
problemi: le tre commissioni previste dagli 

statuti e il loro ruolo; l'autonomia del!' Asso-
ìn particolare sul amministra-

tivo. Quanto al primo è vero che le 
commissioni non hanno funzionato come si 
poteva tuttavia l'idea che aveva 
indotto estensori degli statuti a rm:veàe1'e 
tre commissioni era di innestare sulla «vec­
chia" biblioteca altri interessi: per il fenome-
no non necessariamente da un pun-
to dì vista e le scienze storico-
politiche, anche per far mcorntra1re 
persone di diversa concezione Hle~o1j::>1nca. 
voleva con questo - e Soldini s1 sia 

riusciti - dar vita a un'iniziativa laica, priva di 
pregiudiziali di tìpo. 
Questo essere salva-
guardato. secondo problema: biso-
gnerà evitare che di volta 
in volta formule per evitare che si 
verifichino inconvenienti come quelli segnala-
ti da Bronner. I tra Associazione e 
Cappuccini devono essere definiti sul 
piano istituzionale. rimasto stupito nel sen· 
tire Bronner dichiarare che il contributo dei 
Cappuccini è stato tenuto basso a causa dei 
presunti danneggiamenti subiti dalla bibliote­
ca. In un caso poi, Soldini, ì Cappuc-

hanno voluto esercitare una sorta di veto. 
invece che venga rivalutata la 

funzione dei Cappuccini nel 
Comitato: essi il canale istituzio-
nale tra e Associazione ed è la loro 
presenza deve la correttezza dei 
rapporti fra le due 1strtuz101111. 
Foletti ritiene che la biblioteca per essere ve­
ramente funzionale dovrebbe essere aperta al 
pubblico tutti ì ma per questo è indi­
spensabile incrementare i contributi finanzia­

""'rtu·n1,,..,, quello del comune di Luga­
invita il Comitato ad adoperarsi affin­
contrìbuto possa essere aumentato. 

@ Nomina del Comitato per il anno 
sodale 

Soldini informa che i nove membri uscenti la 
cui designazione è di competenza del!' Assem· 
blea sono disponibili ad essere rieletti limita­
tamente al tempo necessario a condurre le 
trattative coi Cappuccini per il rinnovo della 
convenzione; quando la convenzione fosse 
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rinnovata, verrebbe indetta un'Assemblea 
straordinaria per l'approvazione della stessa e 
per la designazione di un nuovo Comitato. 
Soldini accenna quindi al caso dì Flavia Vitali, 
da poco dipendente deU' Associazione in qua­
lità dì bibliotecaria e membro del Comitato: a 
suo giudizio la sua permanenza nel Comitato 
è opportuna per la sua specifica competenza 
tecnica e per la temporaneità dell'incarico 
come bibliotecaria. 
Reggi si dice d'accordo col presidente nel 
ritenere che Flavia Vitali possa ancora far 
parte del Comitato. 
Mario Bernasconi esprime anch'egli il proprio 
consenso col presidente. Propone d'altra par-

e il 

te una modifica statuti nel senso di pre­
vedere per il "'omnaro un di nomina 
su1:>ermr-e a un anno. 
In i nove candidati vengono eletti 
all'unanimità. 

ve:uizcmo <1e:s1gnan all'unanimità Felicani, 
M<1rg.ne1·tta Noseda, nuova. 

@ Eventuali 

Nessun intervento. 

Fernando lepori, segretario 

Sommario: Ignazio Baldelli, Sull'apocrifo francescano del Signore 
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vocate». Aldo Menichettì, Riflessioni complementari circa a San Francesco 
dell'«Esortazione alle poverelle». Ovidio Capitani, Il Francescanesimo ed il 
Bonaventura a Pietro Di Giovanni Olivi: una riconsiderazione. Mariano 
Francesco d'Assisi e i laici. Servus Gìeben, S. Francesco nell'arte del '200 e 
'300. Franco Alessio, la dei semplici: da Bacone a di 
Occam. 
Pubblicati su RICERCHE STORICHE (1983, 3), ìn vendita a fr. 25. 

Guida 
Schede di identità, ricco .,.,,J."''"" 
raccoglitore a fogli mobili, cm. Primo Supplemento, 
mento, marzo 1987. Complessivamente le schede 
Guida aggiornata, fr. 30; ogni supplemento, fr. 5. 

1984, 68 p. ìn 
secondo 

biblioteche. 

Chi desìdera acquistare ì volumi sì rivolga all'Associazione «Biblioteca Salìta dei Frati», 
6900 Lugano, tel. (091) 23.91.88. 



A. L'attività svolta 

L'attività dell'associazione sì è svolta lo scor­
so anno sociale attorno ai se~~uem1 an!orntefftI. 

1. Biblioteca 

alla del bìbliotecario Luca 
alla fine di novembre '85, il Comitato 

i:m~oc:cu1oat:o di sostituirlo. In attesa che 
u1~«.;u:)1>11Ju1 ""'"'"'V"" sul rinnovo della 

Convenzione chiarissero il futuro assetto del­
!' Associazione e della Biblioteca, si è chiesto 
a Flavia bibliotecaria a metà tempo alla 
Cantonale di e d'altra parte membro 
del Comitato e Commissione del Fondo 
antico, di assumere temporaneamente !'inca­
rico di bibliotecaria: ciò è stato possibile a 

dal 1" marzo 1986 
alla fine del febbraio 

del direttore della 
Soldini e del Dipartimento della pub­

blica educazione. Nel '87 è stato pub­
blicato un bando di concorso, su Arbido-B 
{bimestrale del!' Associazione dei bibliotecari 

e sui ufficiale per 
assumere un nuovo bibliotecario, a tempo 
pieno in conseguenza della decisione dei Cap-

di versare un contributo annuo più 
consistente. 
Nell'incontro del 13 dicembre 1986 tra il nuo­
vo direttore della Biblioteca cantonale Giu-

Curonici e il e il se~tre1:ario 
scambio di opm11om 

µu~1>11J111 forme di collaborazione fra i 
due si è deciso ii scambio di 
schede delle nuove a dal 

'87. 
usufruendo di una borsa di 

assegr1ati1g11 per il biennio 85-87 dal 
Consii~lìo Stato nell'ambito del sussidio 

per il della cultura 
della Svizzera sta continuando l'esa-
me e la schedatura delle posse­
dute dalla biblioteca. 

Al mezzo migliaio di cinquecentine note se ne 
sono altre 200 trovate una parte in 
seguito riordino del braccio sinistro, l'altra 

alla rischedatura in corso. Per con-
ia sono stati acquistati stru-

nm.11nar .. rir·1 specifici. 
I dischi del Primavesi sono sempre in 
fase dì riordino da di Luigi Quadranti. 
Sono stati tecnici della Fonoteca 
nazionale di che stanno allestendo 
una perizia 
mento di 

Dal marzo 1986 alla fine di gennaio di que-
st'anno sono stati 600 nuovi !ibrL 
Molte le «novità» ìn omaggio dagli 
autori e dagli editori; numerosi anche i doni di 
libri il Fondo antico, in particolare da 

p. Pozzi. Oltre accennati stru-
menti bibliografici, sono state rej~o1:arnne1ne 
acquistate le edizioni ticinesi ""1,,,,.,,"" al No­
vecento di vendita del 

Su proposta 
scienze religiose è 

completa dì Maritain 
ne1.re1C1Iz1on:e o:ng1mu:e francese e tutto quanto 
sinora tradotto italiano; inoltre si sono ac-

molti libri di religioso per 
N>rnn1"t"'""' il fondo esistente. P. Pozzi ha 
donato alla biblioteca un altro cospicuo fondo 
di uuiua~;ut<au;;; 

I libri catalogati durante l'anno sono 2.830. 
La scorsa estate, con l'aiuto di studenti uni-

1.876 volumi del braccio sinistro, 
scelti in buona parte da p. sono stati 
controllati a timbrati, schedati, clas­

e riportati in deposito. Al­
tri 300 libri entrati recentemente in biblioteca 
sono stati e collocati in sala di lettu-
ra o in Nei sono state 
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intercalate più di 11.000 schede bibliografi­
che. Per la catalogazione dei volumì del brac­
cio sinistro si sono spesi 10.000 franchi (circa 
5,30 per libro). Glì argomenti dei lìbri catalo­
gati e collocati in deposito sono: letteratura 
italiana, letteratura francese, spiritualità, reli­
giosità popolare, opere di devozione, manuali 
di pietà. In sala di lettura hanno trovato posto 
bibliografie, opere dì biblioteconomia con 
particolare riferimento al libro antico, enci­
clopedie, dizionari, libri di argomenti diversi 
quali teologia, patristica, politica, diritto, eco­
nomia, statistica, storia e arte del Ticino. Pa­
dre Pozzi ha schedato 650 libri del suo fondo e 
ha provveduto a far copiare le schede a mac­
china. 
Il catalogo dattiloscritto dei manuali dì pietà 
dell'Ottocento che sono stati oggetto della 
memoria di licenza di una studentessa dì Fri­
burgo, è ora a disposizione degli studiosi; la 
descrizione bibliografica dei manuali è stata 
ricopiata su schede che a loro volta sono state 
intercalate nei cataloghi alfabetico e per mate­
rie. Altri 100 manuali dì pietà sono stati cata­
logati durante l'estate. 

Periodici 

Nel settore dei periodici è stato allestito un 
catalogo topografico (che non esisteva). È 
stato fatto un riordino degli schedoni ammini­
strativi per il controllo degli abbonamenti e 
per la registrazione delle riviste correnti. È 
prevista l'utilizzazione di schedari appositi 
(Kardex). Anche il catalogo alfabetico per 
titoli è stato aggiornato e completato. Dopo 
un controllo delle collezioni esistenti, sono 
stati acquistati i numeri arretrati completando 
le annate lacunose. 
Purtroppo, contrariamente al programma di 
riordino di questo settore, !'allestimento di un 
catalogo completo dei periodici (che com­
prenda sia i periodici in corso di abbonamen­
to, sia quelli cessati) redatto secondo le norme 
di catalogazione ISBD non sì è potuto fare per 
mancanza di tempo. 
Abbiamo sottoscritto nuovi abbonamenti alle 
seguenti riviste: Arbido-B e Arbido-R (che 
sostituisce le Notizie del!' Associazione dei bi­
bliotecari svizzeri), Bibliografia storica svizze­
ra, Biblioteche oggi, Bollettino delle bibliote­
che d'Italia, Bulletin signalétique: Ethnolo-
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gie, Civitas, Coscienza e Libertà, Libero Pen­
siero, Nova et vetera, Pegaso, Quaderni dì 
coscienza svizzera, Ragioni critiche, Reperto· 
rio di giurisprudenza patria, Revue d'Hìstoire 
ecclesiastique suisse, Rivista di storia della 
Chiesa in Italia, SIAL: Servizio informazione 
America Latina, Studi e fonti, Thema, Valle­
maggia viva. 
Alcuni abbonamenti sono stati offerti daì re­
dattori o dagli editori. Nessun abbonamento è 
stato sospeso. 
Totale dei periodici in corso di abbonamento: 
217 titoli. 

Cataloghi 

Approfittando dell'intercalazione delle nuove 
schede, si è proceduto ad una revisione dei 
cataloghi. Per facilitarne l'uso, schede-guid'.l 
sono state introdotte nei vari cataloghi. E 
stato inoltre rifatto il catalogo per materie 
ordinato secondo la CDU: le schede sono 
state raggruppate per classi e sottoclassi e 
all'interno dì queste ordinate alfabeticamen­
te. Questo sistema raggruppa tutte le opere 
dello stesso argomento, evitando eventuali 
possibili errori e facilitando soprattutto l'uso 
del catalogo agli utenti della biblioteca. Agli 
schedari esistenti si sono aggiunti: quello alfa­
betico e per materie della Patrologia del Mi· 
gne (6.000 schede); il catalogo in copia della 
Biblioteca dell'abate Fontana a Sagno, allesti­
to da Marina Bernasconi. 

Rilegature 

Seguendo il programma di restauro del mate­
riale in cattive condizioni, anche 
sono stati restaurati e rilegati alcuni libri del 
Fondo antico. Le condizioni ambientali del 
deposito permettono una discreta conserva­
zione dei libri. Non si riscontrano particolari 
deterioramenti dovuti all'umidità, ai tarli, ad 
altri fattori. In conseguenza di ciò, la scelta 
del materiale da restaurare e da rilegare è 
stata fatta secondo il criterio della maggior 
richiesta da parte dei privilegiando le 
edizioni ticinesi di antiquariato. Si procederà 
anno per anno al restauro e alla rilegatura dei 
libri antichi secondo il loro stato di deteriora­
mento; non bisognerà tuttavia trascurare la 
rilegatura delle annate delle riviste che rice· 
viamo e che sono maggiormente consultate. 



si è 
cv10111ua.um di facendo 

capo all'elaboratore. Questa eventualità è sta-
ta scartata avrebbe richiesto 

e alti. Sarà da affrontare in 
turo. 
È stato effettuato un controllo delle schedine 
che testimoniano l'avvenuto dei libri. 

Riordino del «braccio sinistro» 

Prima in nr<mÙ••ÙW•<> 

zione del materiale 
dovuto creare 

è stato i 
DOSiSe(IUt! ìn doppio 

sono stati N"'""'"o' 

in ticinesi e non ticinesi e sono in attesa di 
collocazione. Si sono così liberati due blocchi 
interi di scaffalature. Uno è riservato alla 
continuazione delle riviste correnti. Nei rima­

vuoti sono poi stati collocati i 
durante l'estate. Si è stabìli­

de1)os.ito non devono 
volumi che non siano «in-

<..:ata1u.:<t1.1. La collocazione dovreb­
nr"'",."""iv" delle 

scaffalature, colmando gli eventuali vuoti esi­
stenti. Rimarranno tuttavia 
fondi il Fondo 
zioni ticinesi del e 

dell'800 e del '900, le non 
ancora i fondi donati all'Associa-
zione da e conservati come tali. 

Servizio al 1m!bbiito 

Nel del 1986 la biblioteca è rimasta 
189 tre ore 

lettori sono stati con una 
presenza media di lettori al giorno. I pre-
stiti sono stati di cui 250 a domicilio e 40 
interbiblìotecari. A cifra vanno aggiun­
ti i volumi consultati cui i lettori hanno libero 
accesso. Duecento circa le richieste di infor­
mazioni Numerosi i visitatori. 

l"llil2ramma di lavoro 

Questi i lavori più urgenti: 
- aggiornamento della catalogazione cor­

rente; 
- proseguimento del riordino del «braccio si­

nistro» del deposito; 
- nel settore dei periodici, allestimento del 

alfabetico completo delle riviste 
(«Vive» e introduzione del sistema 
di controllo con schedari Kardex; rilegature 
delle riviste per annate; 

- intercalazione nei cataloghi generali delle 
schede del Fondo Mesocco, del Fondo Poz­

del Migne; 
- revisione del deposito; 
- classificazione e sistemazione definitiva del 

fondo di immaginette; redazione di un re­
golamento che ne permetta la consulta· 
zìone; 

- catalogazione del Fondo Buchi; 
- sistemazione del fondo dischi: registrazione 

su nastro, catalogazione, custodia dei dischi 
in buste apposite e loro collocazione in uno 
spazio adeguato; 
sistemazìone del fondo di manifesti politici; 

- in sala di lettura: aggiornamento e sistema­
zione definitiva del settore dì storia locale 
(Ti); 

- pubblicazione dell'aggiornamento del cata­
logo a stampa delle Edizioni ticinesi nel 
convento dei Cappuccini a Lugano (1747-
1900). 

2. Manifestazioni culturali 

Ecco l'elenco di quelle tenute in biblioteche 
nell'anno sociale 86-87: 

nei giorni 5, 25 febbraio e 25 marzo, in 
collaborazione con la «Società filosofica 
della Svizzera italiana>>, tre conferenze sul 
tema Problemi attuali dell'etica filosofica. 
Relatori: Remo Bodei, Alberto Bondolfi, 
Giuliano Pontara; 

® nei giorni 14, 15 e 16 aprile tre conferenze 
di Khaled Fuad Allam sui temi L'Islam 
nella storia, La cultura islamica, Islam e 
politica; 

@ Il 14 maggio concerto del coro «Luca Ma­
renzio» diretto da Luigi Quadranti; 

© il 15 maggio presentazione della mostra 
Immagini della Passione dell'uomo, alle­
stita da Matteo Bianchi in collaborazione 
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con I' «Associazione cultura 001001an,,, 
Balema, con interventi di 
Mario De Theo 

@ il 22 ottobre conferenza di don Flavio Pa­
jer sul tema della religione 
nella scuola: dal catechismo a una nuova 
materia; 

@ nei giorni 28 e 29 novembre, in collabora-
zione con !'«Associazione la storia del 
movimento cattolico nel conve-
gno sul tema I cattolici e la guerra di Spa­
gna, con interventi di Alberto Albonico, 
Giorgio Campanini, Luis 
de Llera Alfio 

Virgilio Saverio 
(j) il 2 dicembre, in collaborazione con «Co­

scienza del libro 
Identità in cammino, con interventi di Di­
no Gerardo Giovanni 
Orelli, 

@ il 12 dicembre incontro sul tema Fare libri 
nella Svizzera italiana, con interventi di 
Giovanni Bonalumi, Armando 
Vanni Scheiwiller, Paolo Soldini, in occa­
sione della mostra per il venticinquesimo 
delle Edizioni Dadò; 

® ìl 21 febbraio incontro con De 
Robertis e Aldo Menichetti sulla ed1zì011e 
delle Rime di Guido Cavalcanti curata da 
De Robertìs. 

@> nei giorni 11, 17, 24 marzo conferenze di 
Mario Cuminettì su La alla prova 
della modernità. 

Inoltre l'Associazione ha ospitato undici ma-
nifestazioni da altri entL 

3. Pubblicazioni 

Dì questo numero di FOGLI vengono stam­
pati 800 P~f·mt~IJH 
esce (in LOOO esemplari) il secondo 
menti della Guida alle biblioteche della Svizze­
ra italiana, con 18 nuove schede: così 
a 80 le biblioteche descritte. 

4. Situazione rmam:iaria 

L'Associazione ringrazia tutti i suoi contri­
buenti e in particolare i la dei 
Cappuccini della Svizzera italiana, che ha 
aumentato il contributo di fr. 5.000, ìl Canto­
ne e i comuni (con ""rtit'"""'" rm111x<:u:1:amernm 
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al Comune dì Lugano che ha versato fr. 5.000 
e ai Comuni di Massagno e Paradiso che 
hanno versato fr. 1.000), la fondazione Wìn­
terhalter (che ha versato fr. 10.000) e i vari 
enti privati. I contributi finanziari dì cui l' As­
sociazione dispone, comunque, sono sempre 
inferiori alle sue reali necessità. 

S. Statuto e oonvem:ione 

Trascorsi i dieci anni di esistenza dell'Associa­
zione e ìn concomitanza della scadenza della 
convenzione con i Cappuccini, alla fine 

il Comitato ha esaminato Statuto e 
Convenzione in vigore per valutarne l'ade­
!';"'"'"'·"""°' alla luce dell'esperienza fatta. 

Comitato, ritenendo che lo Statuto debba 
sostanzialmente essere mantenuto, ha elabo­
rato un di revisione degli articoli 
concernenti consulenti culturali (di cui si 
propone l'abolizione: l'apertura al pubblico 
della biblioteca è garantita dal personale), le 
commissioni (vengono mantenute le tre attua­
li; l'acquisto dei libri non è più deciso dalle 
commissionì ma dal Comitato su proposta 
delle commissioni, garantire un miglior 
coiordl!mìmcento}, la in carica dei Comi· 
tato (portata uno a due anni). n progetto 
del nuovo Statuto è pubblicato su questo nu­
mero di FOGLI e sottoposto per approvazio­
ne aU' Assemblea. 
Per il rinnovo della Convenzione il Comitato 
ha elaborato un suo progetto il 9 giugno '86 
che è stato fatto oggetto di esame nel corso di 
un incontro, il 18 tra presidente e 

dell'Associazione da una parte, 
Cons11gllo regionale e P. Pozzi dall'altra. U 19 
:>cttc1m11,., il Consiglio Regionale ha proposto 
alcune modifiche. n 1° dicembre, in seduta 

Comitato e Consiglio regionale, 
nn;se11:r.a anche del Superiore della Pro­

hanno discusso le proposte e 
sì è giunti al testo concordato pubblicato su 

numero di FOGLI e sottoposto pure 
As:>err1blf:a per ratifica. 

Le quattro modifiche sostanziali sono: 
1) l'aumento del contributo finanziario della 

Regione dagli attuali 15.000 franchi allo 
stipendio di un bibliotecario a tempo pieno 
(per consentire maggiore celerità nella 
schedatura del Fondo antico e un miglior 
servizio al pubblico); 



2) !'approvazione della nomina di un biblio­
tecario, con la definizione dei compiti, da 

del Consiglio regionale base 
proposte del Comitato. il punto 

«delicato» della Convenzione su cui più 
lungamente s'è discusso, nella preoccupa­
zione di armonizzare dei Cap­
puccini con l'autonomia della Associa­
zione; 

3) un incontro annuale tra Comitato e Consi­
glio Regionale, per un bilancio sull'attività 
svolta; 

4) la durata della validità della Convenzione: 
fissata a 6 anni, tenuto conto della durata 
dei periodi di nomina organismi 
puccini. Il rinnovo è proposto fino al 
dicembre 1992 a partire dalla ratifica as­
sembleare. Fino a tale ratifica è prolungata 
la validità della vecchia Convenzione. 

Il Comitato ringrazia il Consiglio '""''"""'"'" 
per la disponibilità dimostrata nel corso delle 
trattative ed in particolare per l'impegno fi­
nanziario assunto, che consente di concretare 
una vecchia esigenza dell'Associazione: il po­
tenziamento del lavoro in biblioteca. 

6. Organi dell'Associazione 

Il Comitato eletto dall'Assemblea del 21 mar­
zo 1986 si è riunito 9 volte (nell'86: 18 aprile, 
20 maggio, 9 giugno, l3 ottobre, 1° dicembre, 
15 dicembre; nell'87: 19 gennaio, 9 febbraio, 
23 febbraio). Ne hanno fatto Aldo 
Abacherli, Oliviero Bernasconi, Co-
lombo, Paolo Farina, Alberto Lepori, Fer­
nando Lepori (segretario), Vincenzo Ossola, 
Fabio Soldini (presidente), Flavia Vitali; co­
me delegati dei Cappuccini: p. Orelli e p. 
Silvio Bergamin. 
In considerazione dell'opportunità di un avvi­
cendamento di persone, qualche membro del 
Comitato non ripresenterà la candidatura per 
ii prossimo periodo socia!~. 
Le tre Commissioni sono così composte: 
Commissione Fondo antico: Aldo Abacherli, 
Silvio Bergamin, Marina Bernasconi, France­
sco Giambonini, Fernando Lepori, Margheri­
ta Snider-Noseda, Ugo Orelli, Fabio Soldini, 
Biancamaria Travi, Flavia Vitali. 
Commissione Fondo di scienze religiose: Ales­
sandro Aviles, Oliviero Bernasconi, Alberto 
Bondolfi, Mauro Johri, Alberto Enri-

to 
Paolo 
le, Alberto 
I membri 
403. 

Per l'attività in biblioteca, il metà tempo in più 
del bibliotecario consentirà di affrontare il 
fitto dì lavori elencati sopra e in 

tempo; non certo per svolgerli 
"m""''"" (siamo pur sempre sottodotati 

di personale, per essere la seconda biblioteca 
del Cantone) ma almeno il passo 
della acquisti ( eli-
minando i ritardi dall'apertura 
della biblioteca al pubblico) e per intervenire 
più celermente nella sistemazione del deposi­
to. A delle scelte poi che lo Stato 
farà (sembrano imminenti) sull'impiego del­
l'informatica i suoi istituti, il problema -
volutamente per una soluzione glo-
bale se - dovrà essere in concreto 
affrontato anche per la nostra biblioteca. 
Per le culturali, il Comitato 
ritiene che la ricca offerta e in genere 
ticinese di serate culturali su temi monografici 
suggerisca di limitare il ricorso a con· 
ferenze per orientarsi decisamente verso 
la triplice formula - con esito 
positivo del ciclo di incontri e 
del convegno di nell'ambito natural-
mente interessi tematici che sono di 

pe1rtir1enza. Resta ancora insufficìente-
1mp1egat·o lo espositivo del por­

comunque la formula della 
recentemente 

le due guerre, 

di coordinamento fra isti­
e culturali in genere, 

lAssociazione continuerà a seguire la situa­
zione, aprendo alla Guida delle biblioteche 
della Svizzera italiana quelle che dovessero 
ancora sorgere, disponibile a quelle iniziative 
che potrebbero nascere per creare un pool di 
associazioni private che diventi interlocutore, 
in particolare, con lo Stato. 
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Conti consuntivi 1986 e preventivi 1987 

l Conto d'esercizio 1986 

Entrate: 

1.1 Tasse soci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
1.2 Contributi enti diversi ........................ . 
1.3 Sussidio ricorrente Cantone Ticino ................ . 
1.4 Contributo Regione Cappuccini .................. . 
1.5 Affitto sala ............................... . 
l.6 Fotocopie ................................ . 
1.7 Vendita pubblicazioni ........................ . 
1.8 Diversi .................................. . 

Uscite: 

2. 1 Stipendi, AVS, assicurazione personale ............ . 
2. 2 Spese postali e telefoniche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
2. 3 Pulizia .................................. . 
2. 4 Manutenzione impianti, apparecchiature ........... . 
2. 5 Riscaldamento, elettricità, acqua potabile ........... . 
2. 6 Cancelleria ............................... . 
2. 7 Pubblicazione FOGLI . . . . . . . . .............. . 
2. 8 Abbonamenti riviste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
2. 9 Acquisto libri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
2.10 Rilegature ............................... . 
2.11 Manifestazioni culturali ...................... . 
2.12 Diversi ................................. . 

9.857.-
22.780.-
40.000.-
15.000.-
1.763.20 

569.25 
4.813.60 

l 

1.044.35 95.827.40 

53.618.65 
3.931.55 
4.299.45 
6.047.25 
5.880.20 
4.490.70 
4.165.-
9.818.20 
7.611.25 

440.-
4.344.40 
3.151.40 107.898.05 

Maggior uscita . .......................................... . 12.070.65 

I Bilancio al 31 dicembre 1986 I 
Cassa ........................................ 362.90 
C.C.P . ........ ~····~~··~· ... ~· .. ·~········~···~· 2.487.90 

Creditori • • • • • • .. • • • * ~ • .. • • ~ • • • • • • ~ • • • • • • • • • • • ~ • 15.002.05 

2.850.80 15.002.05 
Eccedenza passiva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.151.25 

15.002.05 15.002.05 
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Preventivo 1987 

Uscite: 

Stìpendi ..................................... . 
Acquisto libri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Abbonamenti a riviste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 
Rilegatura e restauro ............................ . 
Attività culturale ............................... . 
Pubblicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Cancelleria e amministrazione ...................... . 
Manutenzione e apparecchiature ..................... . 
Riscaldamento, luce e altre spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . 

Entrate: 

Tasse soci .................................... . 
Contributo Regione Cappuccini ..................... . 
Sussidio Cantone Ticino .......................... . 
Contributi diversi ............................... . 

70.000.-
20.000.-
10.000.-
5.000.-

10.000.-
7.000.-
3.000.-

13.000.-
14.000.- 152.000.-

8.000.-
40.000.-
40.000.-
20.000.- 108.000.-

Maggior uscita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44.000.-
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Art. 1 

Col nome «Biblioteca Salita dei Frati» è costi· 
tuita a Lugano, Salita dei Frati 4, un'assocìa· 
zione secondo l'art. 60 e ss. del Codice civile 
svizzero con lo scopo di promuovere la ricerca 
e la diffusione delle scienze religiose e delle 
scienze umane. 

Art. 2 

L' Assocìazione intende realizzare il suo scopo 
segnatamente con le seguenti attività: 
l) mettere a disposizione del pubblico !a bi­

blioteca che la Regione della Svizzera ita­
liana della Provincia svizzera dei Cappuc­
cini (detta in seguito: Regione) ha conces· 
so ali' Associazione con particolare con­
venzione, 

2) conservare, arricchire ed il fon-
do libri e riviste, con particolare attenzione 
alle scienze religiose ed alle scienze 
umane, 

3) favorire la ricerca nelle scienze religiose e 
nelle scienze umane, concedendo ospitali· 
tà nei locali della biblioteca ed eventuali 
borse di studio, 

4) organizzare incontri e sessioni di studio, 
conferenze, corsi di ag1~10rm1m1emo. 

Art. 3 

I rapporti tra l'Associazione e la '""'"''vrno. 
proprietaria della biblioteca, sono da 
una convenzione approvata, per I' Associazio­
ne, dall'assemblea. 

Art. 4 

I membri del!' Associazione sono: 
l) le persone fisiche o giuridiche che ne con­

dividono gli scopi statutari e che versano 
una tassa annua minima stabilita dal!' As· 
semblea o che offrano particolari presta­
zioni a giudizio del comitato, 

2) le associazioni e gli enti ospiti, secondo 
convenzioni particolari, 
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3) la Regione ed i singoli suoi membri che ne 
fanno richiesta. 
Tutti i membri hanno lo stesso diritto di voto 
all'assemblea. 

Art. 5 

gli organi del!' Associazione sono: 
1) l'assemblea, 
2) il comitato, 
3) le commissioni, 
4) i revisori. 

Art. 6 

L'assemblea è formata di tutti i membri del­
!' Associazione. Si riunisce in seduta ordinaria 
una volta all'anno entro il mese di marzo per: 
l) l'approvazione della relazione annuale e 

l'adozione del programma di attività, 
2) l'approvazione del consuntivo e del pre-

ventivo, sentiti i rapporti dei revisori, 
3) la nomina del comitato e dei due revisori. 
L'assemblea ha tutte le competenze che dal 
presente statuto non sono affidate ad altri 
organi. 
L'assemblea può essere convocata straordina­
riamente dal comitato o su domanda scritta al 
comitato di un quinto dei membri. 
La convocazione dell'assemblea avviene me­
diante comunicazione personale ai membri da 
inviare almeno dieci giorni prima della data 
fissata, corredandola della relazione annuale 
e del programma di attività, L'assemblea è 
valida qualunque sia il numero dei membri 
presenti. 

Art. 7 

Il comitato è composto di 11 membri, di cui 2 
delegati della Regione. 
Il comitato: 
1) sovraintende alla gestione della biblìoteca, 
2) designa nel suo seno il presidente ed il 

segretario, 
3) nomina le commissioni per la gestione dei 

fondi di cui all'art, 8, 



4) nomina il personale della biblioteca, 
5) decide gli acquisti librari su proposta delle 

commissioni, 
6) promuove manifestazioni come all'art. 2 

cpv. 4, 
7) conferisce eventuali borse di studio, 
8) convoca l'assemblea. 
Il Comitato resta in carica due anni; ogni 
membro è sempre rieleggibile. 

Art. 8 

Sono costituite delle commissioni (almeno 
tre: una per il fondo antico, una per il fondo di 
scienze religiose ed una per il fondo di scienze 
umane) con i seguenti compiti: 
1) proporre al comitato gli acquisti riguardan­

ti il proprio fondo, 
2) proporre al comitato lo scambio e l'aliena­

zione di libri del proprio fondo, d'intesa 
con la Regione, 

3) proporre al comitato l'organizzazione del­
le manifestazioni che interessano ìl proprio 
settore culturale. 

Le commissioni sono costituite di almeno 5 
membri. 
Ogni commissione si organizza autonoma­
mente. 

Art. 9 

I mezzi finanziari dell'Associazione sono co­
stituiti: 
l) dalle tasse dei membri, 
2) dal versamento annuo della Ke.11:1one, 
3) dai versamenti delle associazioni e degli 

enti ospiti secondo le particolari conven­
zioni, 

4) da eventuali sussidi e contributi volontari. 

Edizioni 
Cappuccini a 

Per gli tmi,egm finanziari lAssociazione ri· 
sponde col suo patrimonio. 

Art. 10 

L'Associazione stipula con ognì membro ospi­
te (art 4 cpv. 2) una convenzione che, in 
particolare, l'impegno dì: 
1) collaborare all'aggiornamento della biblio­

teca curandone un settore specifico, 
2) promuovere presso la biblioteca un nume­

ro minimo di manifestazioni culturali aper­
te al pubblico, 

3) contribuire alle per la messa a dispo-
sizione deì per manifestazioni e per 
eventuali lavori di ~"u'r"'''.ir''"" 

Art. 11 

Il mancato pagamento della tassa annuale mi­
nima equivale alle dimissioni dall' Associazio­
ne alla fine dell'anno civile. 

Art. 12 

L'Associazione si impegna verso i terzi trami­
te la firma a due del presidente o del segreta­
rio con un membro dì comitato. 

Art, 13 

In caso dì scioglimento dell'Associazione, tut­
ti i suoi beni sono devoluti alla Regione, 
eccetto i fondi librari ed il materiale di pro­
prietà delle singole associazioni ospiti. 

Art. 14 

Per quanto non è nel presente statu­
to valgono le disposizioni degli articoli 60 e ss. 
del Codice civile svizzero. 

Lo strumento più completo per conoscere l'editoria ticinese fino al 1900: 2108 titoli, in un 
volume di 574 p., con 31 illustrazioni fuori testo e indici. Edizìone Padri Cappuccini, 
Lugano 196L In vendita al prezzo di fr. 100. 
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Convenzione 1 

Proposta di modifica della convenzione del 20 
dicembre 1976 (pubblicata su Fogli 6, p. 38). 

Tra la Regione della Svizzera italiana della 
Provincia svizzera dei Cappuccini che rappre­
senta anche l'Associazione Cappuccini della 
Svizzera italiana (in seguito Regione), e l'As­
sociazione «Biblioteca Salita dei Frati» in Lu­
gano (in seguito Associazione), viene stipula­
ta la presente Convenzione: 

I. La Regione, con il consenso del Ministro 
Provinciale, mette a disposizione del!' Asso­
ciazione, a titolo di comodato, cioè gratuita­
mente, lo stabile della nuova biblioteca, il 
primo piano dell'ala ottocentesca del conven­
to dì Lugano nonché i volumi e l'arredamento 
ivi contenuti. 

II. L'Associazione si impegna a: 
1) aprire al pubblico la biblioteca affidatale 

almeno per tre pomeriggi settimanali {mi­
nimo di 3 ore per pomeriggio); 

2) arricchire ed aggiornare la biblioteca, se­
gnatamente nel settore delle scienze reli­
giose e delle scienze umane; 

3) favorire presso la biblioteca le ricerche di 
studiosi, assicurando ospitalità e sos:te~mo 

4) ospitare, tramite convenzioni particolari e 
col consenso del Consiglio regionale, asso­
ciazioni ed enti aventi finalità culturali e 
sociali che volessero svolgere loro attività 
presso la biblioteca; 

5) promuovere manifestazioni culturali; 
6) sensibilizzare, nei modi che l'Associazione 

riterrà più opportuni, l'opinione pubblica 
su problematiche culturali e sociali che si 
svilupperanno nella biblioteca. 

III. La Regione si impegna a versare all'As­
sociazione lo stipendio di un bibliotecario a 
tempo pieno. 
Sono a carico della Regione le spese dì assicu­
razione dello stabile e dei libri e le tasse 
fiscali. 
Sono a carico dell'Associazione le prestazionì 
sociali per il personale. 

IV. L'Associazione assicura la manutenzione 
ordinaria degli edifici, degli impianti e dei 
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V. L'Associazione nomina i della 
biblioteca, ne e sovrintende 
alla loro 
La nomina del bibliotecario, con la definizio­
ne dei compiti, sarà sottoposta 
ne del Nell'incontro an-
nuale di cui della presente Con-
venzione viene fatto un bìlancio del lavoro del 
bibliotecario. 

VI. Per l'alienazione di libri costituenti la 
biblioteca, l'Associazione dovrà avere ìl bene-

del '-''-1'1'>lJ::UV I<;J::l1Jll<><<;;, 

VII. La è membro dì diritto del!' As­
sociazione e nomina due membri del Comita­
to. I possono di~ 

dazione saranno curati dal 
le e dal Comitato del!' Associazione. Il 
glio e ìl Comitato si incontreranno 
di norma una volta l'anno dell' Assem­
blea annuale. 

VIII. La Convenzione è valida 
sei anni, cioè fino al 31 dicembre 1992. 
parti di comune possono 
modificare i della Convenzione. 

nrt•~pnff' Convenzione è StÌl'lUlata 
Assoc:ia2:ìor1e retta dallo Statuto am1rovain 

Lugano il 26 marzo 1987. In caso modifica 
dello Statuto la si riserva di ridiscute-
re la Convenzione. 



I documenti pubblicati 
Q) settembre 1981 

La biblioteca del Convento dei Cappuccini di Lugano di p. Giovanni Pozzi 
Per un coordinamento interbibliotecario. Le biblioteche di interesse pubblico del làmone Ticino: 
schede d'identità (I) 

marzo 1982 
Per un coordinamento bibliotecario 
Gruppo di lavoro per l'automazione delle biblioteche del Cantone. Rapporto al Consiglio di Stato 
(del 6 agosto 1981) 
Le bibUoteche di interesse pubblico del Cantone Ticino: schede d'identità (II) 

marzo 1983 
Il Vocabolario dei dialetti della Svizzera italiana a 75 anni dalla sua fondazione 
dì Federico 
L'Ufficio delle ricerche economiche. Brevi note di presentazione dì Remigio Ratti 
L'Ufficio delle ricerche economiche. Dall'incertezza all'affermazione di Silvano Toppi 

©marzo 1984 
La toponomastica e il Cantone Ticino 
- L'attività del Centro di ricerca per la storia e l'onomastica ticinese del!' Università di 

di V.F. Raschèr, L. Deplazes, C. Johner, G. Chiesi, M. Frasa 
- li Repertorio Toponomastico Ticinese. Genesi e struttura di un'edizione di nomi di luogo 

dì Mario Frasa 
- La Commissione cantonale di nomenclatura di Rosanna Zeli 
L'Archivio fotografico Bilchì alla Biblioteca Salita dei Frati di Aldo Abacherli 
Nuovi orientamenti e nuove strutture per la documentazione e gli archivi della Radiotelevisione 
della Svizzera italiana di Giorgio Pagani 

La Biblioteca della Commercio e Biblioteca regionale di Bellinzona di Pierluigi Borella 

®marzo 1985 
Una raccolta di santini nella nostra biblioteca di Giovanni Pozzi 
Le biblioteche della Svizzera italiana 
Atti della giornata di studio del 2 febbraio 1985 

Qualche considerazione di Fabio Soldini 
Problemi posti dallo sviluppo delle biblioteche nella Svizzera italiana di Luca Usuelli 

- Lo sviluppo delle biblioteche nel contesto di una politica culturale dello Stato di Armando 
Giaccardi 

- La realizzazione di una biblioteca di pubblica lettura di Carlo Conti Ferrari 
- L'automazione in biblioteca: problemi generali. L'esperienza lombarda di Ornella Foglieni 

marzo 1986 
Bibliografia delle opere di Luigi Brentani di Callisto Caldelari 
Lavori in corso. Schede descrittive delle ricerche di scienze umane riguardanti la Svizzera 
italiana 

I fascicoli arretrati si possono acquistare rivolgendosi all'Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», 
6900 Lugano, te!. (091} 23.91.88, al prezzo di 7 franchi. 
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la «Biblioteca Salita dei aperta al pubblico 
in un nuovo edificio dell'arch. Mario Botta. Dei suoi 100.000 

Costituita nel 1 
dall'ottobre 1980 
volumi e 400 "~'-'"'''m la maggior proviene dal convento dei Cappuccini di 

la biblìoteca sì è andata costituendo dal XVI secolo e ingrossando dal 

rilevanti le edizioni ticinesi (ne è stato pubblicato il catalogo), 
se~maitainente quella l'ascetica e la predicazione (molti sono i testi 

della religiosità popolare), la letteratura e la retorica. 

ultimi anni si sono aggiunti altri fondi, donati o acquistati, e non solo librari: 
8.500 e lastre di soggetti ticinesi dei primi quattro decenni del secolo; 
5.000 dischi degli anni venti-cinquanta, di rilevante interesse musicologico; e in 

'"·""ai,.., il cospicuo fondo della biblioteca di padre Giovanni Pozzi. 
~~.~~~"" ìnterbibliotecario svizzero e fornisce su richiesta i 

serv1z1 PHOTOCOPY SERVICE della Brìtish Library 
dispone di 50.000 titoli di riviste). 

Accanto alla conservazione e 
nizza in biblioteca un'attività 
periodico FOGLI. 

versi la tassa 

Chi è membro del!' Associazione: 

delle pubblicazioni, l'Associazione orga~ 
(conferenze, dibattiti, seminari) e pubblica il 

o è informato regolarmente a casa di ogni attività che si tiene in biblioteca (in 
particolare ricevendo FOGLI e gli inviti alle manifestazioni) 

O usufruisce del prestito dei libri senza cauzione 
O partecipa alle scelte dell'Associazione (nell'assemblea e nelle commissioni) 
o con la tassa annua. 

Per iscriversi all'Associazione,""!'"~'""' nuovi membri, ottenere copie di FOGLI o 
delle altre pubblicazioni, ci si all'Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», 
6900 tel. (091) 23.91.88. 

FOGLI, Informazioni del!' Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», Lugano; esce di regola una volta l'anno 

Direzione e amministrazione: Associazione «Biblioteca Salita dei Frati», Sallta dei Frati - 6900 Lugano (Svizzera) 
Tel. (091) 23. 91.88 • Conto corrente postale 69--68 

Redazione: Fernando Lepori, Fabio Soldini 

Tipografìa: Società editrice Corriere del Ticino SA, Corso Elvezia 33, 6900 Lugano 

Ogni fascicolo costa 7 franchi. Ai membri dell'Associazione è inviato gratuitamente. Fascicoli arretrati, 7 franchi 
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